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Il racconto Si va in altura
tra Storia, storie e... multe

Cartavetrata
Alla nostra redazione, conti-
nuano ad arrivare segnala-
zioni sulla città buia. Ne va
della sicurezza, certo, ma an-
che dell’estetica: i lampioni
fuori servizio non sono un
bel biglietto da visita. I disagi
interessano tanto il centro
quanto la periferia. In Co-
mune ben sanno dei proble-
mi e (forse memori di una
vecchia battuta) promettono
di risolverli: «Faremo luce».

Peo Luparia «Ferragosto?
In bici a Oropa, a 84 anni»

n Si va in cerca di frescura. Si va in
montagna, sulle nostre montagne.
L’Appennino è generoso in fatto di
suggestioni. La Storia (vedasi Bene-
dicta) si mescola alle storie di tran-
siti, in una terra che è sempre stata
crocevia e che ora accoglie ad esem-
pio gli amanti delle escursioni, tanto
a piedi quanto in bicicletta.

n Ha 33 fratture «un po’ o v u n-
que» e ha subìto 14 operazioni, ma
Peo Luparia, assicuratore e presi-
dente Panathlon, non ha dubbi:
«Una vita senza sport è inconce-
pibile». Ha 84 anni e, confessa: «Ho
trascorso il Ferragosto in bici, pe-
dalando fino a Oropa».
Normale per uno che ha scelto di
iniziare il terzo millennio in vetta al
Kilimangiaro...

MIMMA CALIGARIS a pagina 7

n Nella notte di Ferragosto, un’auto con a bordo
Constantin Agache e Anela Veronica Puscasu è
precipitata dal ponte Tiziano ad Alessandria, sfon-
dando le barriere di protezione e finendo nel fiume

Tanaro. Agache è morto sul colpo, mentre Anela è
stata estratta viva e ricoverata in ospedale, dal qua-
le è stata poi dimessa su sua richiesta. Il ponte, gra-
vemente danneggiato, resterà chiuso per settima-

ne per le necessarie verifiche strutturali, causando
notevoli disagi alla viabilità cittadina.

SERVIZIO a pagina 5

Lorenzo Tei (Upo)
Brevetto per trovare
in tempi più rapidi
tumori e altre malattie

Bussalino (Lega)
«Le Unioni salvano
i comuni. E serve
l’autonomia»

n L’assessore regionale Bussalino
parla di Unione dei comuni, autono-
mia e logistica «che porta ricchezza».

MASSIMO BRUSASCO a pagina 15

n Il professor Lorenzo Tei del Disit
spiega il brevetto per la diagnostica
precoce di tumori e altre malattie.

ALBERTO BALLERINO a pagina 24

Dove andare
Feste in provincia:
Borgoratto rimedia
Castelferro delizia

n La fassona a Borgoratto, il salami-
no d’asino a Castelferro e tante altre
specialità da gustare in giro per la pro-
vincia: agosto è il mese delle sagre.

SERVIZI alle pagine 11 e 28

Ovada Pronto soccorso,
l’Asl Al è pronta ai lavori
n Il direttore generale dell’Asl Al
Luigi Vercellino, accompagnato
dal sindaco Gianfranco Comaschi,
ha visitato ieri il Pronto soccorso di
Ovada. Struttura con una prospet-
tiva di 7.800 accessi alla fine del-
l’anno, ma per la quale è prevista
in tempi brevi una riorganizzazio-
ne.
«Ci siamo messi nelle condizioni
di utilizzare il contributo da 4 mi-
lioni e 500mila euro previsto per la
riduzione del rischio sismico e

sbloccato con fondi Pnrr - ha chia-
rito Vercellino - Dovremo fare le
corse».
Nel dettaglio, la piastra sarà imple-
mentata con un nuovo edificio
collocato sul piano strada e l’area
sarà composta da due piani con
nuova strumentazione. Una novi-
tà che fa presupporre anche un’ot -
tica diversa con la quale gestire le
operazioni.

EDOARDO SCHETTINO a pagina 23

Andrea De Giovanni (foto) ci ac-
compagna nel parco di Marcarolo,
che, per tanto che lo si conosca, con-
tinua a riservare sorprese.
E sorprese, ma amare, le hanno avu-
te i bagnanti di Olbicella, dove fioc-
cano multe se si parcheggia male.

SERVIZIO alle pagine 2 e 3

Truffe bancarie
Matteo Rumanò:
«Certe informazioni
non vanno mai date»
n Segreti che tali devono rimanere.
Lo conferma e consiglia Matteo Ru-
manò (esperto di sicurezza informa-
tica) che, con noi, ha delineato i tratti
delle più evolute truffe bancarie.

FABIANA TORTI a pagina 17

Alessandria Tiziano, dopo l’incidente
il ponte resterà chiuso per settimane

12 
DA VALENZA A PARIGI
PREDA, IL MENTAL COACH
PER GESTIRE LE EMOZIONI 14 

ACQUI TERME
GIOCHI SENZA FRONTIERE,
I 50 ANNI DELL’IMPRESA 29 

APPELLO FORZA E CORAGGIO
IL PUBBLICO C’È E APPLAUDE.
E GLI IMPRENDITORI?9

VIA TONSO, LA DENUNCIA
«BENVENUTI A CASA MIA, DOVE
PIOVE ACQUA DAL SOFFITTO»
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PASSIONE 
PER TRADIZIONE

I MIGLIORI VINI NASCONO QUI!
Consegne di vino sfuso e in bottiglia  
a domicilio in Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Valle d’Aosta 
 
Per info e ordini: 0131.710131 
info@cantinamantovana.com 
www.cantinamantovana.com
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Il racconto Agosto al fresco:
l’Appennino sa sorprendere
e Olbicella è meta prediletta
Le montagne, il parco di Marcarolo, i percorsi

escursionistici (in 19 tappe). La Storia e le storie

di una provincia che accoglie turisti senza fretta

n A Molare non scherza-
no. L’avevano detto d’a l-
tronde e comunque, lungo
la strada, gli avvisi si mol-
tiplicano.
Poi, oh, se uno vuole par-
cheggiare dove non deve,
sarà pure libero di farlo.
Sappia però che, quasi cer-
tamente, si troverà la multa
perché la polizia locale è
t a n t o p i ù  i m p l a c a b i l e
quanto più indisciplinati
sono gli automobilisti.
Se si è arrivati al giro di vite è
perché gli amanti del relax
sulle rive dei torrenti si sono
notevolmente moltiplicati,
in particolare in una delle
zone più caratteristiche
d el l ’Alessandrino, ovvero
Olbicella, la suggestiva fra-
zione di Molare superando
la quale si arriva in Liguria.
E, in particolare, a Tiglieto,
dove merita una visita la ca-
ratteristica badia che, risa-
lente al XII secolo, è ricor-
data soprattutto per avere
ospitato la prima comunità
di monaci cistercensi al di
fuori della Francia.
E, dalla quiete d’intorno (gli
amanti del bucolico trove-
ranno soddisfazioni), si ca-
pisce perché questo luogo è
stato scelto.
Esattamente come si com-
prende perché Olbicella
(arriviamo in frazione che
c’è una sagra niente male)
inteso come borgo ma an-

che come torrente, è un no-
me noto agli alessandrini in
cerca di frescura a buon
mercato.
Le nostre montagne ne ga-
rantiscono a sufficienza. Le
cime appenniniche della
provincia, là dove è traccia-
to il confine con altre regio-
ni (dall’Ebro al Chiappo, dal
Giarolo fino all’Antola), non
superano i 1.700 metri ma
assicurano ristoro nelle
giornate più afose, ammes-
so che si voglia camminare.
Ne vale comunque la pena,
non solo per questioni di
clima ma anche per la bel-
lezza dei panorami.

Tra Piemonte e Liguria
Questo abbiamo. E di que-
sto dobbiamo andare fieri,
ringraziando chi, per attitu-
dine o per mestiere, si
preoccupa di curare la
montagna e quel che le sta
attorno e di tutelare le aree
verdi e i boschi, ritenendoli
giustamente un valore.
È il caso, ad esempio, del-
l’Ente di gestione delle aree
protette dell’A ppe nni no
piemontese, quello che una
volta veniva identificato
semplicemente come Par-
co Capanne di Marcarolo.
Incontriamo il direttore,
che si chiama Andrea De
Giovanni. Si capisce da co-
me parla che non è stato
messo lì per caso. Ed è la te-

stimonianza che la fortuna
dei luoghi la fanno certa-
mente i luoghi stessi (per
come sono), ma anche
quelli che se ne prendono
cura.
De Giovanni è al vertice di
una struttura che si occupa
di 25mila ettari che interes-
sano 25 comuni. È una zona
che non sa cosa sia il turi-
smo di massa ma che si ac-
contenta, e ben che fa, di
quelli che non hanno trop-
pa fretta; che si vogliono go-
dere i panorami; che ap-
prezzano le piccole cose e
quelle testimonianze stori-
che in cui ci si imbatte lungo
sentieri calpestati da secoli
da chi dalla Liguria viene in
Piemonte e viceversa.

Il gran cammino
È un’area, questa, in cui ab-
bondano anche le iniziati-
ve, soprattutto in nei mesi
estivi. Lo scorso weekend è
stato caratterizzato dall’or -
mai celebre Marcarolo Film
Festival, una rassegna di
cortometraggi dedicati al-
l’ambiente: teatro degli in-
contri Cascina Moglioni,
dove c’è l’ecomuseo. Il co-
mune è quello di Bosio, la
località è la Benedicta, pur-
troppo celebre per l’eccidio
del 7 aprile 1944, quando 75
partigiani vennero uccisi
dalle forze nazifasciste. Ci
sono storie, ma c’è anche
Storia su queste terre di
confine, dove ora si respira
quiete e si può indugiare
sulle tracce dei cercatori
d’oro, come si sarebbe vo-

Molare, multe in arrivo

a chi parcheggia male.

Il nuovo tracciato

per camminatori e mtb

luto fare domenica a Casa-
leggio Boiro, nella zona dei
laghi della Lavagnina. Il
maltempo, però, ha sconsi-
gliato la salita.
Ma poiché l’estate è ancora
sufficientemente lunga, il
cambiamento climatico u-

n’evidenza e il distacco dal-
la frenesia una necessità,
non ci esimiamo dal consi-
gliare un tragitto che si
chiama Cammino del Pie-
monte Sud, fresco di pre-
sentazione (oltre che di am-
biente). Sono 19 le tappe,
ma nessuno si spaventi. Ce
le si può organizzare come
si vuole, senza voler rincor-
rere gli stranieri (soprattut-
to) che se le divorano in al-
trettanti giorni. «Io mi con-
centrerei sulle prime quat-

Olbicella
Olbicella è il nome di un
torrente ma anche di
una frazione di Molare. È
soprattutto una zona
che, specialmente
d’estate, viene presa
d’assalto da chi cerca il
fresco, con possibilità di
un bagno ristoratore

Parco
L’Ente di gestione delle
aree protette
dell’Appennino
piemontese include 25
comuni e ha un’area
complessiva di circa
25mila ettari

Percorsi
È stato inaugurato da
poco il Cammino
Piemonte Sud, suddiviso
in 19 tappe, le prime delle
quali sono in Val Borbera

Montagne
Coi suoi 1.700 metri, il
monte Ebro è la vetta più
alta della provincia di
Alessandria. Tra le
alture più suggestive,
occorre ricordare
almeno il monte Antola, il
Chiappo e il Tobbio,
abituali mete di
escursionisti

www.castelferro.it

47a SAGRA dei 
SALAMINI D’ASINO

CASTELFERRO
POLISPORTIVA “M. DENEGRI” A.S.D.

DI PREDOSA (AL)

Dal15 al 22 
AGOSTO 2024

RISTORAZIONE 
dalle ore 19 alle ore 23 
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tro, ideali tanto per chi va a
piedi che per chi predilige la
mountain bike» dice De
Giovanni.
La tappa numero uno parte
da Capanne di Cosola, che è
già un bel raggiungere, e ar-
riva a Montaldo di Cosola e
ha più dislivello a scendere
che a salire. Con la seconda
si approda a Cartasegna,
con la terza a Fontanachiu-
sa, con la quarta a Dova Su-
periore. Date un’occhiata al
sito piemontesud.it per ca-

pire cosa vi aspetta e come
si snoda questo percorso tra
località note e altre scono-
sciute ai più.
Decideste mai di affrontare
l’impresa, procuratevi scar-
pe comode, acqua a suffi-
cienza. E, soprattutto, ricor-
datevi che non dovete inse-
guire alcun record, ma solo
lasciarvi affascinare da quel
che vi starà attorno.

MASSIMO BRUSASCO
m.brusasco@ilpiccolo.net

1 un’iniziativa dell’ecomuneso
di Cascina Moglioni, nel
territorio del Parco Capanne
di Marcarolo, nel comune di
Bosio
2 Andrea De Giovanni dirige
l’Ente di gestione delle aree
protette dell’Appennino
piemontese
3 l’inaugurazione delle
miniere nel territorio del
parco (foto Giacomo Gola)
4 panorama delle Rocche del
Reopasso al tramonto, dal
valico di San Fermo
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la data del 18 agosto
è stata annullata per allerta meteo

e rinviata a martedì 20 agosto

Peste suina

Monitoraggio
cinghiali:
«Ce n’è solo uno
per km quadro»
n Numeri offerti dall’ulti -
mo bollettino redatto (l’11
agosto) dall’Istituto zoo-
profilattico sperimentale
del Piemonte e dalla Ligu-
ria relativi alla peste suina.
Per quanto riguarda le car-
casse di cinghiali infetti, so-
no 1.011 quelle rinvenute
in Liguria e 663 in Piemon-
te.
Le ultime quattro positività
sui cinghiali sono state ri-
scontrate tutte in Liguria,
in provincia di Genova.
Complessivamente sono
157 i comuni in cui è stata
osservata almeno una posi-
tività alla peste suina afri-
cana.
Com’è noto, per il conteni-
mento dei cinghiali ed evi-
tare che il morbo si propa-
ghi, molte zone collinari e
montane nella nostra pro-
vincia sono state interessa-
te da una recinzione che, a
detta dei più, non p che stia
sortendo gli effetti sperati.
«Però nel nostro parco -
spiega Andrea De Giovanni,
direttore dell’Ente di ge-
stione delle aree protette
del l’Appennino piemonte-
se - il problema è molto li-
mitato. Fin dal 2022 abbia-
mo avvitato con il diparti-
mento di Veterinaria del-
l’Università di Torino, un
monitoraggio attraverso le
fototrappole. Ora possiamo
dire che il numero dei cin-
ghiali è in forte decremen-
to: di fatto ce un esemplare
ogni chilometro quadrato.
Significa che il pericolo è
molto basso, questo anche
perché noi ci siamo com-
portati come richiesto dalle
norme».


